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PARTE UFFICIALE

Leggie decreti: Ilegi decreti un. ccccx VII, CCCCX 177L 771 e

IX ('Parte supple>nentare) , ///ettenti costituzione t/i Enti morali;

cessione gratuitadi locali; upplicazione di tassa di famiglia - Ile-

lazione e Regio decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Terra del Solo e Castrocara (Firenae) c nomina un Conunis-

sario straordinario - Relazione e llegio decreto che proroga i

poteri del Commissario straordinario </i Forl) - Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio: conecssione di aniaiera

- l>irezione Generale dell'Agricoltura - St:no sanitario del Le-

stiame nel Regno - liollettino settimanale n. 4 /ino al di 20pen•
naio 1898 - Notizie relative al Cmumercio - Proceedinientipresi
nel 12cyno - Provvedimenti prei de' Governi Esteri - Corte

d'Appello, d'Aquila: Koti/caalone -- Concorsi - Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio : Nedia dei corsi del

Consolidato a contaki nelle varic Borse del Regno.

PAllTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: Seduta del 4 feb/araio 1898- Regia Acca-
demia delle Scienze di Torino : Adunanza dct 30 gennaio
1898 - Società Reale di Napoli: Concorso at premio pin-
quennale 1896.1900 - Diario estero - Notizie varie - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Inser-

N. CCCCXVIII. (Dato a Monza il 2() novembre 18tc),
che autorizza la Camera di Commercio ed Arti

di Teramo ad accettare dal Comuno di Teramo la

cessione gratuita di alcuni locali por costruirvi

il fabbricato dolla Scuola di arti o mostiori e per

gli uffici camerali.

Sulla proposta del Ministro delle Finanzo :

N. VII. (Dato a Roma il 6 gennaio 1808), col quale
ò data facoltà al Comuno <ii Pontedera di man-

tenere nel 1898, nell'applicazione della tassa di

famiglia, il limito massimo di lire quattrocento-
cinquanta (L. 450).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. IX. (Dato a Roma il 6 gennaio 1808), con cui lo

Asilo infantile por la frazione Vernone, del Co-

mune di Avuglione, vione orotto in Ente morale

e ne viene approvato lo Statuto organico.

PARTE UFFICIALE Relazione di S. E. il Miniero dell'Interno a S.1VI.

il Re, in udiens del 16 gennaio IR98, sul decreto

che sciog/ie il Consiglio conneuale di Terra do! Sole

I..s2OGI E DE B,STI e Castrocaro (Firenze).

La Raccolta U§iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto el cmanati :

Sulla proposta del Alinistro dell'Interno:
N. CCCCXVII. (Dato a Roma il 10 dicembre 1807),

con cui lo Spedale per bambini di 3Iilano vieno

eretto in Ente moralo e no viene approvato lo

Statuto organico.

Sno:!

Gravi dissensi dividono la rappresentanza del Comuuo di Terra

del Sole e Castrocaro.

Dirnissionarl sei dei venti Consigli ri, il Sin eo e gli Ases-·

sori, vano tornarono le pratiche per ottenere no componimento
e costituire una nuovo Amministrazione.

Altro più non rimano che lo scinglimento del Consiglio e gia
la necessita no fu riconosciuta dalla stessa rappresentanza. la

pre¿o V. M. di volerlo causentire col decreto :he lui onoro di

' presentarle
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UMBERTO I

per graz1a di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell 'Interno ,

Presidento del

Consiglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale o provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (sorie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Terra del Sole e Castro-

caro, in provincia di Firenze, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig, dott. Vincenzo Giulianini ò nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponento ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1898.

UMBERTO.
Rooml.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 30 gennaio 1898, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Forli.

Sina!

II 15 febbraio p. v. scadono i poteri del Commissario straor-

dinario por la temporanea amministrazione del Comune di Forll•

Ma per assicurare il buon esito della importante míssione af-

fidata a quel funzionario, si rende necessario di accordargli una
proroga di altri tre mesi, came vieno dalla Logge consentito.
Mi onoro portanto di sottoporre a V. M. l'unito schema di

decreto che a ció provvedo.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 7 novenibre 1897, con

cui venne sciolto il Consiglio comunalë di Forlì ;
Veduta la legge comunalo e provincialo ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

II termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Forlì è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricafo dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1898.

UMBERTO.

RUDINÏ.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. decreto del 30 dicembre u. s., & stata conceduta al

sig. Basilio Costa la miniera di piombo denoniinata Tini, posta
nei territorii di Domusnovas e Fluminimaggiore, Pfovincia di

Cagliari.

DIRE2IONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Reg.no

Bollettino settimanale n. 4 fino al d129 gennaio 1898 (i)

REGIONB I. - ŸIGIROBÉO.

Torino - Afta epizootica: E scomparsa l'infezione nel Comune
di Pancalieri.

Novara - Carbonchio ematico: 1 bovino morto a Vergano No-
varese.

Afta epizootica: Parecchi casi a Cigliano, 6 a Romen-

tino, 10 a Cameri, 6 a Palazzolo Vercellese, 7 a Foresto
Sesia.

Rabbia : 1 eane a Stroppiana, 1 a Vintebbio, 1 a Cam-
biase, abbattati.

REGIONE II. - LOmbardia.
Milano - Carbonchio ematico: 1 bovino a Chiaravalle Mila-

nese.

Afta epizootica: 10 bovini a Milano, 2 a Pieve Ema-

nuele, 100 a S. Donato Milaneso, 3 a S. Giuliano Milanese,
20 a Settola, 14 a Senago, 61 a Trezzano sul Naviglio, 9 a
Binasco, 11 a Casarile, 3 a Guggiono, 140 a Robocco sul
Naviglio, 25 a Vormezzo, 150 a Galgagnano, 1 a S. Angelo
Lodigiano, 1 a Cairate.

Como - Afta opizootica : 1 bovino a Ponto Chiasso, 1 a Gor-

nate Inferiore, 1 a Valbrona.

Sondrio - Afta epizootica: 3 bovini ad Albosaggio, 8 a Castione
Andevenno, 13 a Cosio, 2 a Morbegno, 5 a Postalesio, 9 a

Teglio, 3 a Tovo di S. Agata, 5 a Sandalo.
Mantova -· Carbouchio sintomatico: 1 bovino morto a Rivarolo

Fuori.
Malattie infettive dei suini: 1 caso, seguito da morte, a

Gazzoldo deglTppoliti.

REGIONE Îli - Î0BOÍO.

Verona - Carbonehio sintomatico: 1 bovino morto a Cerro Ve•
ronese.

Belluno - Carbonchio omatico : 1 bovino morto a Gesio Mag-
giore.

Carbouchio sintomatico: 1 bovino morto a Sospirolo.
Treviso -- Malattio infettivo dei suini: 8 casi con 5 morti a

Vidor.
Venezia - Carbonchio ernatico: 1 bovino morto a Noale.

REGIONE Ÿ. - EmÜla.
Modena - Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Miran-

dola.
Malattie infettive dei suini: 1 easo a Modena.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
che non sono piû ripetuti nel presente, s'intende che siriferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare pin alcun pericolo di diffusione della malattia, e passati ora
a guarig°one.
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Ferrara - Aftaepizootica:2bovini a Copparo.
Rabbia: 1 bovino morto a Ferrara.

Bologna - Malattie infottive dei suini: 0 casi con 2 morti a Ca-
stonaso, 4 casi, seguiti da morte, a Sala Bolognese.

REGIONE YI· - Marche ed Umbria.

Ancona - Rabbia: 1 cano abbattuto in Ancona.
Malattie inf4ttive dei suini: 7 casi, seguiti da morte,

in Ostra.

REGIONE ŸIII. - 18E10.

Rom¢ - Afta epizootica: 2 bovini a Roma.
Tubereolosi: 1 bovino morto a Roma.

Moecio: 3 equini abbattuti a Roma.
Farcino: 1 equino abbattuto a Roma.
Rabbia: 2 cani abbattuti a Roma.
Rogna: 4 ovini a Sezze.
Malattie infettive dei saini: 1 casa, seguito da morte, a

Sezze.

REGIONE X. - Herldionale Mediterranea.
Caserta - Moccio: 1 equino abbattuto a Casalvieri.

Rabbia: 1 eane abbattuto a Casorta.
Rogna: Parecchi casi a Mondragone.

Napoli -- Carbouchio ematico: 2 bovini e 2 suini morti a Na-
poli.

RIASSUliTO

Affezioni carbonchiose: casi 12.
Afta epizootica : casi 694.
Trebercolosi: casi 1.

Affezioni morvo-farcinose: casi 5.
Rabbia : casi 8.

Rogna: casi 4.
Mala¢tie infettive dei suini : casi 29.

NOTIZIE RELATIVE AL COMMERCIO

Provvedimenti presi nel Regno

Carni suine provenienti dagli Stati Uniti. L'ordinanza26 gen-
naio 1897 prescrive che le earni suine, salate, affumicate od in

altro modo conservate, provenionti dagli Stati Uniti, per essero
ammesse all'importazione, devono essere accompagnate da certi-

ficato sanitario di origine rilasciato dalle competonti autorità
locali e vidimato dal Regio Console od agente consolare resi-
dento od avente giurisdizione noi luoghi di spedizione.
Con disposizione del 28 corronte il Ministero di Agricoltura,

Industria o Commercio ha prescritto che, a datare da detto giorno,
le carni anzidette sieno ammesse all'importazione col cortifiesto
di origine delle autorità locali, senza l'obbligo della vidimazione
consolare.

.

Provvedimenti presi da' Governi esteri.

Svi:Jera. - Con circolare 8 gennaio, il Dipartimetito federale
dell'Agricoltura, in seguito a ripotati casi di febbre aftosa con-

statati in bovini di provenienza francase, hr, nuovamento inter-

detto, a partire dal giorno 10 successivo, l'importazione di he-

stiame francese da riproduzione.
Pottà solo aver luogo l'entrata del bestiame da macello, die-

tra autorizzazione speciale per claseun invlo, da concedersi
sotto l'osservanza di speciali norma stabilite.

I "

Prima Notificazione

A senso dell'art. 33 della legge 13 settembre 1874, n. 2079

(serie 2a) e per gli eff'etti di cui all'art. 20 della legge stessa,
il sottoscritto fa noto che nel giorno 7 dicembre 1897 cosso, per
morte, dalle funzioni di conservatoro delle ipotecho della Pro-
vincia di Chieti, il sig. De Lollis Barone Lelio.

Aquila degli Abruzzi, 3 febbraio 1898.

Il Procuratoro Generale
P. PALETTl.

CONCQRSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 40 altenni agli impicy/ti di la categoria

in esecuzione del doereto Ministeriale in data 10 corrento

mese, è aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli
impieghi di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giu-
sta le norme stabilite dal Regolamento per la carriera degli im-
piegati dell'Amministraziono eentrale e provinciale dell'Interno,
approvato con 11. deeroto 13 agosto 1897 n. 419.
Le prove scritte avranno luogo nel meso di aprile prossimo

venturo presso il Ministoro dell'Juterno, noi giorni cho saranna

indicati con altro avviso.

Le domande di ammissione agli esami dovranno essere presen-
tate dai concorrenti, non più tardi del giorno 1° marzo, alla Pre-

fettura della provincia nella quale eglino risiadono o dovranno

avere a corredo:
1° atto di' nascita ;

2° cortificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di Luona con lotta, rilasciato dal Sindaco del

Comune di dimora ;
4° fede panale, di data recente;
5° eertificato medico comprovante che il caudilato ò dotat >

di buona costituzione, e non ha difetti fisici incompatibili con
l'impiego.

6° cortificato di leva ;
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito

in una delle Università dello Stato, o 11 diploma della Scuola di
scienze sociali in Firenze.

Il candidato fornito di diploma della prodotta Secola produrrà
puro quello di licenza liceale, riportato in un Istituto governa -

tivo o pareggiato, e dovrà inoltro provara di avere regolarmonta
compiuto i tre anni di studi prescritti dagli statuti della Scuola
di seionze sociali, o di aver superato con plauso l'esamo finale.

Il concorrento dovra fare dichiarazione esplicita (che potra es-
sore espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare le
nuove norme cho regoleranno la Casca di previdenza, in sosti-
tuzione della legge ancora in vigoro por le pousioni, e che potra
cessare di avere effetto per gli impiogati che vanno ad assumersi
in servizio.

Non saranno ammenst al concorso gli aspiranti che abbiano

meno di 18 anni o più di 30 anni di età; salvo le disposizioni
contenuto negli articoli 7 e 60 del It decreto T3 agosto 1807
n. 410 a favore dei concorrenti che appartengono all'Ammini-
strazione dello Stato, o che abbiano prestato servizio, come im-
piegati straordinari, nell'Amministrazione stessa.
Gli esami verseranno sulle materie coutonute nel seguente pro-

gramma :

I. Diritto civile comparato col Diritto romano.

II. Diritto costituzionale.
Ill. Ecououila politica e scienza delle finanze.
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IV. Diritto amministrativo.
V. Diritto penale (Libro I).
VI. Diritto commerciale.

VII. Loggi organicho amministrative e tributarie.
VIII. Storia letteraria e civile d'Italia, dal medio evo ai

nostri giorni.
IX. Una lingua straniera (francese, inglese o tedesca), a

scelta del concorrente.
L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli

scritti, sulle solo prime cinque materie.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

Vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potreb-
bero ricovero una indennitå mensile, non superioro alle lire 100,
quando fossero destinati a prestare servizio in residenza diversa
dalla loro abituale o da quella della loro famiglia:

Roma, addl 19 gennaio 1898.

altro ufBeio; riservandosi il Ministero di giudicare se egli po-
trà godere dei benefici concessi dalla legge sul cumulo dogli im-
pieghi.
Il concorso seade col 31 marzo 1898.
Lo domande che saranno presentate dopo il suddetto giorno

non saranno accettate.

I concorrenti dovranno indicare, nella istanza, il proprio domi-
cilio per le eventuali comunicazioni.
Una Commissiono speciale nominata dal Ministro della Pub-

blica Istfuzione giudichorà del merito artistico e didattico di
ciascun concorrente.

Roma, li 28 gennaio 1898.

Il Ministro
2 GALLO.

Il Direttore Capo della la Divisione

LE PERA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

É aperto in Torino presso il R. Istituto tecnico G. Sommeiller
un pubblico concorso per titoli nel fine di provvodero alla cat-
tedra di disegno ornamentale a mano libera e di plastica, va-
cante nel R. Istituto tecnico predetto.
Il vincitore del concorso avrà il grado di titolare e lo stipen-

dio annuo di L. 2400.
Coloro che intendono parteciparvi dovranno .presentare non

piik tardi del giorno 31 marzo 1898 alla Presidenza delPIstituto
tecnico di Torino i. seguenti documenti:
‡ Diploma di abilitazione definitiva alPinsegnamento del

disegno o altri titoli per i qually data la specialità dolla catte-
dì•a; possonoissere esteso al concožronte le disposizioni degli
articoli 206 o 292 della legge 13 novembre 1859 n. 3725.

2. Certificato di nascita dal quale risulti che ilsconcorrente
non avra superato, col 1° ottobre 1898, l'età di 40 anni; a meno

che si tratti di persona la quale si trovi già in servizio come

insegnante di ruolo in istituti governativi, o che abbia giA pre-
stato servizio governativo con diritto a pensione di riposo per
un tempo non inferiore a quello che conterå oltre i 40 anni.

3. Certificato di sana costituzione fisica debitamente lega-
lizzato.

4. Fede penale.
5. Certificato di buona condotta.

6. Certificato di cittadinanza italiana.
7. Specchietto dei punti ottenuti nelle singolo prove d'esame,

ove il diploma di abilitazione non sia stato conseguito per titoli.
8. Cenno riassuntivo degli studi fatti o dolla cai•riora didat-

tica percorsa.
9. Elonco in carta semplico di tutti i documenti uniti alla

domanda.
10. Infine tutti quei documenti che ciascun concorrente cre-

dera opportuno-di prosentare (certifloati - saggi di lavori ese-
guiti ecc.), come prova della sua spoeiale attitudino ad occupare
la cattedra per la quale indetto il concorso.
I documenti indicati ai nn. 3, 4 e 5 dovranno essere di data

posteriore al 1° gennaio 1898.
I concorrenti, che gik occupano un ufBeio di ruolo in Istituti

governativi, sono dispensati dal presentare i documenti indicati
ainn.2,3,4 5e6,
Per ottenefe la cattedra il candidsto dovrà rinunziare ad ogni

AVVISO DI C0NCORSO

Con le norme presoritte dal Regolamento universitario, appto-.
Vato col Regio deereto 26 ottobre 1890 n. 7387, ô aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di geologia áppli-
cata nella R. Scuola di applicazione per gl'ingegneri di Torino.
Le domande, in carta bollata da Ü. Ï,20, ed i titoli indicati in

appositi olenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non piû tardi del 5 maggio 1898.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni o gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione al compo-
nenti la Commissione osaminatrice.

Roma, li 25 gennaio 1898,

11 Minirtro
2 GALLO.

' MINISTERO
DI AGRICOLTURK, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie horse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto $0
dicembre 1897 N. 544.

4 febbraio 1898

Con godimento
.

Senza cedola
m corso

Lire Lire

5 6/, lordo 98.43 */4 96.43 1/4

Consolidato.
4 */, 0/o netto 107.25 106.12 */,
4 ojo netto 98.25 96.25

3 of, fordo 62.67 */, 61À7 */,

M
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi 4 febbraio 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.

TA LAMD segretario, da lettura del processo verbale della so-

data precolente, che è approvato.
PltlEIDENTE annunzia che por l'esame del disegno di loege

di trasferimento per quest'anno della Festa Nazionale al 4 marzo

secondo la deliberazione della Cainera, ha noiniñato a conaparra

la Commissione gli onorevoli Caetani, Caldosi, Chinoglia, Cop-
pino, Dal Vermo, Fortunato, Giordano-Aposto¡i, Ridolli o Pi-

cardi.

Ïnterroyezioni.

PAVONCELLI, ministro del lavori pubblici, risponie a l una

interrogazione del deputato Valeri « sui provvedimenti che in-

ten le prendere onde evitare in avvenire che l'argine forroviario

lungo la spiaggia del mare in lunghi tratti della ferrovia Bolo-

gna-Foggia non ostacoli il libero defluire delle aeque piovano
dal monte al maro ».

I inconveniento non à da attribuirsi all'amministrazione fe-

roviaria, ma ad altre cause. In ogni modo la Società sta facendo

g'i studi necessari per miglioraro la condizioni degli scoli, che

riconosco di grandissima importanza. Il Governo dal suo cant>

non mancherà di preoccuparsi seriamente di queste condizioni di
cosa.

Rispondo poi al altra interrogazione dello stessopnorevoleTa-
Ieri < sul modo coma vennero recentemente eseguiti dalla So-

cietà esereente la Rete Adriatica, i lavori <H riprisHno di pa-
reechi punti della linea Aueona-Foggia danaaggiata dallo ultino:
alluvioni straordinario, mentre oggi, anche senza anormalità

meteorologiche, la linea o nuovamente interrotta in sleuul degli
stessi tratti si da impodire il passaggio o dei treni ordinari e

della Valigla dello In.lio ».

Lo assicura che gl'inconvenienti lamentati in questa interro-

gazione non si ripeteranno.
VALERI, quanto alla prima interrogazione, insiste nell'attel-

Luire all'argine ferroviario sulla linea Bologna-Foggia, i mali

da lui deplorati.
Ringrazia pero l'onorevole 31inistro delle assicurazioni datogli

che si studierá la quistione; ma vorrebbe eLo gli studit si rife-
rissero ancho allo condiziont mineralogiebe e geologicho dei

terrani.

Quanto alla seconda interrogazione devo insistere la modesto

tecnico, e dopo personali osservazioni sui luoghi, che i lavori di
riparazione furono malainente eseguiti.
PAVONCELLl, ministro dei lavori pubblici, nota cho in .W anni

la ferrovia Bologna-Foggia non fu mai interrotta. L'ultima inter-
ruzione à derivata evidentemento da forza maggiore. Aggiungo
che la Societh La il maggiore interesso che la linea sia in grarlo
da rendere sempre sicuro e continuo il pubblico servizio. iindi
anche le riparazioni saranno eseguite a regola d'arte.
SUARDI, sottosegratario di Stato per l' agricoltura o com-

mercio, rispondo ad una interrocazione dell'onorovole Tarati che

dosidara « sapere quali provvedimenti abbia preso o intenda im
dere ad impediro eho il honoficio che potrebbe derivare alle
classi povero dal sistema intisp/w, o da altri nuovi processi di
panificazione a buon laercato, venga frustrato dal monopolio e

dalla speculaziono privata ».

Risponde in pari tempo agli onorevoli Horteiti e Chindarna, i
Guali eilledono « se, constatata la rilevante 9111111 igienica ed

economica del nuovo panificatore belga, 11 Governo non creda di

odottare inezzi speciali, ed, ora d'uopo, la espropriazione por
causa di pubblica utilitit dela privativa per Enso dolla relativa

tuacchina, per procurare che al più prosto il popolo italiano possa
f.•uito del paso intepraio a Luon increato ».

I rescindando dalla questione 40 lo Stato passa e debba inter-

venire a espropriare per pubblica utilità una privativa industriale
Lisognerebbe anzitutto si trattass3 di una invenzione che fosse

riconosciuta di assoluta utilitit sociale o circondata da un larzo

quasi unanime eensenso. Non crede che sia questo il caso, visto
il disaccor3o nel ein lizi di igionisti o persone pratiche.
E necessario quindi attondaco i risultati monerati della scienza

e lall'asperienza prima di pronunziarsi.
Elogia grandemente la iniziativa p:ivata che tenia a giovare

all'alimentazione delle classi povero e dichiara che il Governo

ne segue i p·o rassi col massimo iinpagao.
TURATI non o molto sollisfatto delle dieLiarazioni dell'ono-

revolo sottosegretario di Stato.
Sarebbe stato lieto so il Governo avesso dichiarato di preoc-.

caparsi della quistione sollevata che o di tanta importanza, e di

studiarla seriamente nolEinteresso dello chissi lavoratrici.

Aeginago che sarcLbo anzi dovere dello Stato di espropriare
le privativo industriali che sono di generale interesso pubblico,
CilNDAMO osserva che la utilitã della panificazione, sistema

belga, ò massa la dubbio dagli scienziati: non puo consentire
guladi nelle conclusioni delEonorevolo Turati, ed o soddisfatto del!e

dichiarazioni del Governo.

SUARDI, sottoso retario di Stato per Payricoltura e ein

cio, r:sponde all anores de Santini che desidera - conos or

suoi inten iimonti rigua lo al campa spe:imeuial- di aut \\os-

sio w:ll'Agro Hornano ».

Il Alinistero si o occupat a l ila questione, el et monindo una

Commisione tecnica pareLo studi e riferisca.

La Commissiono la ora:nal compinto i suoi lavori; e <pundo
il Mielstora li avrà soit o eLio, p:eaderà gli opportuni provve-
liinenti.

SANTINf ringrazia o si dieLiara soddisfatto.

3IAZZIOTTI, sottosegratario di Stato por le pos ne i to! fi,
risponde ad una interro aziano <!ogli onorevoli Uliva, Rocchia-
Uni, Sealini e Berenini « intorno alle condizioni del locali adi-
Liti in Parma al sarvizio postale o telegrafico ».

Fu mandato sopra luogo un ispettore generale incaricato di

prendere gli opportuni accordi con lo autorità locall per addi-.
venire alla sistemazione dei locali pol servzio postale o felogra--
fico dell:t città di Parrna. Appena l'ispettore avrà riterito se
ranno presi gli opportuni provvedimenti.
OLIVA, dopo aver notato eno i locali della posta in I arma

sono insufficienti, in locorosi, antigionici, confida che il Governa

provvedera sollecitain ute percho sia riparato agli inconvenienti
lamentati.

Nen/pimento r|| Una ynpo.s/4 di levyn

COLONIßO-QUATTROFRATI svolge la seguente p2'aposta di
legge :
Art. L Dal l" gennaio 1897 il Comano di Guiglia cessa di

far parte del circondario di Pavullo nel Frignano ed è aggro-
gato al cireandario di 310dona per tutti gli effetti amministra-
tivi.

Art. 2. Il Governo del Re o autoriuato a1 emotiero lo dispo-
Ozioni che occorrono por l'attuazione della prosente legge.
Di RUDÏNI, minist/o dell laterno, consente che la Camoea prenda

in considerazione la proposta.
(La Camera la pren le in considerazione).
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ßeguito della discussione del disegno di legge per la riduzione
del dazio sul grano.

MATER1 da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a provvedere alle necessità del

momento, create dal rinearo dei grani, con provvedimenti tran-
sitori, senza apportare radicali modificazioni al sistema doganale
vigente, e passa all'ordine del giorna ».
È disposto a votare quella diminuzione di dazio che la Camera

crederà di approvare; ma il provvedimento deve conservare il

suo carattere dì temporaneità e non dovrà considerarsi come l'av-

viamento ad un nuovo sistema; perchè, per assicurare il pane a

buon mercato agli operai delle città, non può privarsi assoluta-
mente del pane lo stuolo numeroso dei lavoratori della terra.

(Bene!)
BRANCA, ministro delle finanze, dopo aver notato che ha di-

lagato in modo eccessivo, incomincia col rispondere all'onore-

vole Michelozzi assicurandolo che prenderà in considerazione le

sue osservazioni.

Trovasi nell'ordine d'idee dell'onorevole Celli per quanto con-
cerne la sofisticazione dello merci, ma non conviene nel giudizio
ch'egli ha espresso intorno alla nutrizione dei marinai italiani.
Nel corso IIellaidiscussione risponderà specificamente all'onore-

Tole Giampietro.
Si compiace che sia stata qui inalberata la bandiera del libero

scambio; ma invita l'onorevole Giuseppe Majorana a considerare

quel che avviene da qualche tempo in Francia. Il libero scambio
non dipende dalla volontà di uno Stato; la forza delle cose im-

pedisce di attuarlo, dice l'oratore rivolgendosi all'onorevole Giusso.
Osserva all'onorevole Gavazzi che in Italia non si potrebbe d'un

tratto sopprimere la coltivazione del grano; e all'onorevolo Arna-
boldi, che perfino l'Inghilterra ha dazi di confine, sebbone sopra
merci o prodotti di fusso. Abolendo noi lo dogane, dove potremmo
trovare i cespiti corrispondenti ?
L'onorevole Agnini ed altri abolizionisti non comprendono come

si possa negare il vantaggio della soppressione del dazio sul

grano; ma, domanda il ministro, poichã tutti i grandi Stati eu-
ropei hanno dazii sul grano, come mai non pensano ad abolirlo ?

Eppure la crisi annonaria è generale!
Non si citi PInghilterra, percha essa ð liberista per le speciali

circostanze di fatto in cui si è trovata .in rapporto al resto del

mondo.
L'onorevole Taroni vorrebbe che si tenesse conto degli operai

manifatturieri; ma le nostre industrie non vivono che sulle po-
polazioni delle campagne. Bisogna dunque, como raccomandarono
gli onorevoli Venturi, Mancini e Materi, tener presente sopra-
tutto i bisogni degli agricoltori.
Non à pertanto il caso di parlare di abolizione del dazio sul

grano.
Si riserva di comunicare, appena 11 avra raccolti, i dati rela-

tivi all'approvvigionamento del grano, por dissipare lo appren-
sioni che possono aver destato statistiche fantastiche.

Passando pin direttamente al provvedimento, scagiona il Go-
verno dall'accusa d'averlo preso troppo tardi; e sostione che in

materia di imposte il Governo non deve sovrapporsi al Parla-
mento. (Bene!)
Inoltre se il Decreto si fosse fatto in agosto si sarebbero dan-

neggiati i produttori a profitto dogli accaparratori.
Il Governo quindi si decise quando la Camera si riapriva e

quando i raccolti americani assicuravano che il provvedimento
sarebbe riuscito efReace.

Quanto al termine, è disposto ad accettare che sia prorogato
al 31 maggio. (Commenti).
Invita l'onorevole Chimirri, il quale negava l'efHeacia del prov.

Vedimento, a considerare che non solo esso ha impodito il rialzo·
del prezzo deI grano ma ha effettivamente contribuito ad un ri-

basso che oscilla da 25 centesimi a lire 1,50 al quintale: ribasso

che si fara maggiore quando il provvedimento sia divonuto de-
finitivo.

Quanto alla proposta della scala mobile, dico che il regime
permanente presenta inconvenienti assai minori d'un regime sal-
tuario.

Dichiara che il Governo non puð abbandonare un cespito di
bilancio per uri fatto transitorio; che mantiene il dazio sul grano
a cinque lire, riservandosi, quando si arriverà agli articoli,
qualche proposta di coordinamento relativa al dazio sulle fa-
rine.

Dice all'onorevole Giolitti che sono in continuo e confortante
aumento le tasse sugli affari e di fabbricazione, e che si ha so.
lamente diminuzione nel provento del sale, a causa di speciali
circostanze che hanno portato un ristagno nell'industria dei

formaggi.
Si dimostra contrario all'idea di una tassa progressiva, con-

vinto che meglio si possa provvedere con una politica finanziaria
mite, blanda, iiltenta a cercare tutti i possibili sgravii delle im-
poste esistenti. (Vive approvazioni).
MAURIGI presenta la relazione intorno al disegno di legge

relativo all'avanzamento del R. Esercito.

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta la relazione della
Commissione di vigilanza sul debito pubblico per gli anni 1893-
1891 e 1894-1895.
TECCHIO da ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che le condizioni politiche del paese

impongono come una immediata necessità l'attuazione delle ri-
forme tributarie o sociali tante volto promesse, confidando che
a tale scopo si dirigerà principalmente l'opera del Governo,
passa alla discussione degli articoli ».
Antico e convinto liberista, dovrebbe votare la completa abo-

lizione del dazio sul grano; ma intende che una cósì grave mi-
sura non possa prendersi senza accurato studio e moditata pon-
deraziono.

Quanto al provvedimento che ora si disente, crede che sia
stato motivato soltanto da considerazioni politiche. E poich6, di-
nanzi alla pace sociale non è permesso lesinare; si augura cha

il Governo e la Camera si accordino a dare a questo provvedi,
mento l'estensione e la durata che occorrono affinehð possa pro-
durre risultati efficaci.
Dubita che la riduzione di lire 2.50 possa dare questi risultati.

.

E se in questa idea consentisse il Governo, lo esorta a non

spaventarsi pil'idea di possibili diserzioni parlamentari, e a darsi
pensiero soltanto della utilità generale del paese. (Benissimo !--
Bravo !)
Voci. Chiusura!
ROMANIN-JACUR rinunzia a svolgere il seguonte ordine del

giorno:
« La Camera, convinta della opportanità di ammettere una

temporanea diminuzione del dazio di importazione sul grano e

sulle farine, passa alla discussione degli articoli >.
BACCELLI GUIDO då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, affermando la necessità morale ed economica di

una scala mobile sul dazio del grano e delle farine, accoglie,nel
difetto di migliori provvedimenti, la proposta riduzione e passa
alla discussiono degli articoli ».
Lamenta che il Governo, in una questione cosi grave, non ab--

bia saputo, in tempo, prevedere e provvedere : e lamenta al-
tresi che, col disegno di legge che si discute, non abbia prov-
veduto bene.

Riservandosi, ove occorra, di dimostrare teli affermazioni, non
crede di dover dire di pió, parendogli cho il suo ordine del giorno
non abbia bisogno di commenti. (Bene ! - Rravo !)
FARINA EMILIO sostiene che il dazio sul grano va, in mas-

sima parto, a profitto dei grandi proprietarii (Bene ! all'estrema

sinistra) anziehð dei privati proprietarii e doi lavoratori. E ciò
senza contare che il dazio del grano ha incoraggiato quei grandi
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proprietarii da trascurare tutti i progressi della scienza por mi-

glio:•are la cultura e la produzione.
Nondimeno, sarebbe contrario ad una immediata abolizione del

dazio, convinto che certe misure non si possano prendere se non

gradualmente.
Percið limita par adesso il suo voto acchè la proposta ridu-

zione, da temporanea, diventi definitiva.
Non comprende perchè si debba promuovere artificialmente la

coltura del grano, montre vi sono molte altro colture, alle quali
il paese nostro è adatto, che sarebbero di gran lunga più rimu-
neratrici. (Vive interruzioni - Rumori).
Il protezionismo é un sistema pericoloso, dal quale à assai dif-

ficile di ritrarsi, una volta che sia adottato.

Anche la protezione accordata alle industrie si è risolta in

un grave danno per l'agricoltura.
Addita Pesempio della Germania dove il partito agricolo era

assai più forte che da noi; là si è avuto il coraggio di con-

chiudere i trattati colla Russia e coll'Austria, dando cosi un

colpo decisivo al partito agrario.
Non 6 cosa degna di una nazione sorta da poco tempo in no-

me dei principii di liberta e d'indipendenza l'avere il dazio più
elevato sul pane. (Vivissime interruzioni e rumori).
Non solo trova giustificato il biasimo portato contro gli sta-

bilimenti di macinazione per le coalizioni dirette a tener alti i

prezzi, ma aggiunge che queste coalizioni esercitano i loro ef-

fetti anche sulle popolazioni delle campagne.
Partigiano della libertà commerciale non chiede pero l'aboli-

zione totale del dazio sul grano, per non compromettere la soli-
dita del bilancio. Solo domanda che la riduzione di lire 2,50 sia
resa permanento. (Approvazioni).
LUZZATTI, ministro del tesoro, inota che, 'a proposito dolla

legge sui grani, parve ad alcuni uomini politici principali di e-
saminare per incidenza la situazione del bilancio, di pronunzia-
re alcuni giudizi sommari, di fare alcuno domande sugli inten-
dimenti del Governo.
E obbligo del ministro di rispondere colla maggior brevità e

colla maggior chiarezza che gli sia possibile, quantunque egli
non intenda procedere nè pregiudicare l'ampia discussione finan-
ziaria che invoca, e che la Camera potrà fare con maggiore u-

tilità del paese, (quando le staranno dinanzi il giurlizio dolla

Commissione generale del bilancio sull'assestamento del corren-

te esercizio e i disegni di legge che il Governo ha fermo pro-
posito di presentare per dare inizio e completa forma al pro-

gramma di sgravi compensati per l'Erario a favore della piccola
proprietà.
Ma l'ora e il modo della presentazione di questi progetti spet-

tano all'iniziativa e responsabilità del Governo, il quale prima
di metterli, quali furono preparati, innanzi al Parlamento, ha il

dovere di attendere che ben si deliaei la situazione finanziaria

del corrente esercizio, palehè il primo suo dovere è quello di

mantenero intatto il pareggio del bilancio.
I contraddittori del Ministero negavano l'anno scorso che l'e-

sercizio 1897-03 potesse senza squilibrarsi fortemento e soste-

Dere il carico di 18 milioni di maggiori speso militari, di ma-
rina da guerra, e l'onorevole Colombo che senza questi carichi
nuovi aveva previsto più di 20 milioni di disavanzo, per offbtto
di ossi concludeva a uû disavanzo di circa 40 milioni.
Ora le previsioni del ministro fatto in novembro, annunziato

al 1° dicembre, erano per il 1897-98, contenente i 18 milioni di
maggior carico accennati sopra, di 16 milioni e 169,000 lire di
avanzo.

Sette mesi di esercizio compiuto con una sicura notizia delle

ent.rate, con una insufficiente notizia delle maggiori spese ed eco.
nomía che si possono prevedere, non ostante i guai trascorsi, il
ministro è lieto di annunziare che i 7 mesi del corrante eserci-

zio, all'infuori dei grani, dei quali parlera fra breve, lasciano pre-
Vedere, calcolato con somma modestia, un aumento sulle entrate

presagite sull'assestamento, di circa 8 milioni. E fa una brevo

analisi rispondendo all'onorevole Giolitti e rilevan3o gli errori
del discorso di ieri sul gitto delle tasse sugli affari, sui tabac-
chi, ecc.
Il ministro, par giudicando in mo lo pessimista, non aprendo

l'animo alle ipotesi più liete dall'onorevole Rubini, suppone che

il minor gitto del grano sark di circa 8 milical o qualcosa meno
darà la ricchezza mobilo. Sinora, su por giù, la previsione di

questo diminuzioni si compensa coll'aumento di altri cespiti. E
se i 5 mesi che rimangono a trascorrere troppo non si risentano
dei tristi effetti dell'annata, rimarrebbe quasi intatta la previ-
sione dello entrate.
Ma vi saranno alcune eccedenzo nelle spose nonostante tutti

gli sforzi che le Amministrazioni fanno per compensarle con e-

quivalenti economie.
Il Ministero della guerra lotta energicamente per contenere

nei 239 milioni, e vi riuseira, lo spese ordinarie e straordinarie
del suo bilancio, nonostante il rincaro del grino o la protratta
occupazione di Candia. (Bene !)
Ma non potrà compensare la spesa per la chiamata della classe

e allo stato attuale delle cosa è a prevedore che l'esercizio cor-

rente avrà a sapportare 6 milioni di maggiori spose, lo quali la-
seierebbero un avanzo di soli 0 milioni o mezzo circa.

C'è un margine, come la Camera vede, per lasciare intatto il
pareggio anche se nel secondo semestre dell'esercizio, Quod
IJews acertat, lo cose volgessero al peggio.
Ma l'onorevole Giolitti face eenno del disavanzo delle Casse

del personale ferroviario o delle maggiori spese d'Africa.
Intorno alle Casse del personale ferroviario, il ministro dimo-

stra che il disavanzo sarà coperto con un'ontrata di li o 7,200,000
all'anno, la qualo 6, su par gin, procurata dall'ultima legge, e
nuove fonti di ontrata si stanno cercando, non già aggravando i
viaggiatori e il traffico, che anzi si vogliono alleggerire, ma
sopprimendo abusi. Quindi questa è una questione chiusa.

Per l'Africa il ministra mantiene e difende lo provisioni dalla
esposizione finanziaria. (Commenti).
Nel 1898-03 tutta ò predisposto par spondere fra 9 e 11 mi-

lioni di mono del 1897-98. Ma l'onorevole Giolitti, pur ammet-

tendo una di queste riforme finanziario, o lo sgravio di un con-
sumo popolaro o l'esonero o l'alleviamento delle quote minimo,
non vuol compensarlo con economie o con i mezzi di ontrata

proposti dal ministro, ma con un impasta progressiva sulla ren,
dita.

Non ò questo il luogo di esaminare i punti controversi, iE ini-
nistro manteneado tutte lo sue opinioni sulla efficacia e sulla

possibilità pratica delle site proposte.
S'indugia a ragionara sulle spesa dei lavori pubblici, dimo-

strando che il Governo non ha sospasi ma ripresi a Roma e al-

trove i pubblici lavori.
Ma tornando al toma dell'imposta progressiva il ministra vi

contrappone il concetto prevalente omai ,doll'imposta diretta

largamente degressiva, ciaò di un'imposta che scendendo seema

le aliquote o erasee le esonerazioni a vantaggio dei meno ab-
Lienti.
Il ministro tiene dinanzi al pensiero il progetto presentato

dall'onorevole Giolitti di un'imposta personale progressiva sulla
rendita compless:va di ogal individuo, che sarebbe verificata

ogni anno con multe o perfine pena di careers e avrebbe dovuto

fruttare 20 milioni. Il ministro è persano che quella imposta
rappresenterebbe l'agitaziano dei contribuenti in permananza,
sarebbe intoliceabilo poi redditi minori, toglierebba la passibi,
lità al Comuni di trasformare in tasse diretto il dazio consarno

sulle farino, poich sin l'ultima passibilità dall'imposta diretta
sarebbe spremuta dall'Erario dello Stato.
A suo tempo il ministro dimostrera che a quel progetto sono

proforibili le sua proposto.
E qui richiama un discorso dell'onorevole Colombo, il quale
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accenna alla necessità di sollevare, con agravi opportuni, la pic-
cola proprietà o i minoti contribuenti della ricchezza mobilo.

A ogni molo Gaverno e Opposizione concordano che sovra ogni
altra cosa debba mantenerai l'equilibrio del bilancio, e il mini-
stro del tesoro aveva il dovere di dimostrare alla Camera che,
nonostanto lo difficoltà che si traversano, vi à la fondata ragiono
di crodoro che anche nel corrento esercizio si manterrà l'equill-
brio; il che dimostra con quanta sobrieta si calcolino le entrate,
con quanta soverità si amministri il pubblico denaro.
E prendendo occasione dal discorso dell'onorevole Farina, con-

clude trattando largamente del libero scambio o dei diversi si-
stemi daganali in vigore, sia nel nostro paesa che all'estero.

(Vive approvazioni).
Voci. La Chiusura! la chiusura!
PRESIDENTE. La metto a partito.
(10 approvata).
COLOMBO, parlando por fatto personale, deplora che, a propo-

sito di uno speciale provvedimento, si sia venuti a fare una di-
seussione finanziaria generalo.
Mantieno le sue opinioni riguardo alle quote minime ed alla

necessita degli sgravi: solo dichiara che'ritiene paricoloso il
sollevare era la questione degli sgravi, con un bilancio non ab-
bastanza consolidato. Quando pe,r quattro o cinque anni si abbia
un bilaricio in pareggio, allora sarà il caso di parlarne. (Appro-
vazioni).
RUBINI, relatore, non credp opportuno rispondere a tutti que-
gli oratori, che hanno trattato la questione gonorale del liberismo
e del protezionismo; e tantd meno a qyelli, cho hannovolutoti-
rare in ballo il socialismo.
Accenna alle ragioni par lo quali la Giunta generale del bi-

lancio ha croluto di dover modifleare la proposta del Governo.
La Giunta si è occupata delle conseguenze finanziarie del pro-

getto, le quali potrebbero far scomparire l'avanzo che à nelle
previsioni.
Preoccupata dello conseguenze floanziarie la Giunta non ha

potuto proporte una riduzione maggiore di dazio. Quanto al ter.
mine, la Giunta non crede che si potrebbe andare al di là del
31 maggio, perché altrimenti si vorrebbe ad esercitare un'azione
porturbatrice sulla formazione dei prezzi del raecolto futuro.
Quanto alla riduzione del dazio sulle farine, della quale la

Giunta del Bilancio ha preso l'iniziativa, dimostra che la misura
nella quale à stata proposta à equa e proporzionale, per gli ef-
fatti economiei, a quella del grano.
Esorta quindi la Camera al approvato il disegno di legge come

un provvedimento transitorio ed urgente. Si augura in pari tempo
che l'Italia trovi in sè stessa l'energia, l'operosita, la fode, che
le sono necessarie per uscire dalle prosenti augustie economiche
o preparare a sè stessa migliori destini. (Bonissimo!-Vive ap-

provazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTEriassume e raggruppa i diversiordinidelgiorno,

avvertendo che quello puro e semplice, proposto dall'onorevole
Chimirri, ha la precedenza.
CHIMIRRI poichè gli ordini del giorno Sonnino-Sidney e Ro-

manin-Jacur esprimono sotto altra forma il suo concetto, lo ri-
tira o si associa a quelli.
SONNINO SIDNEY, escluso ogni significato politico, ritira il

suo ordine del giorno, e si assõeia a quello dell'onorevolo'Ro-
manin-Jacur.
BACCELLI GUIDO si associa alla dichiarazione dell'onorevole

Smnino.
GIUSSO ritira il suo ordine del giorno, e si associa a quello

dell'onorevole E. Farink.
FARINA mantiene il suo ordino del giorno, che ò il se-

guente:
« Considerato ehe per ottenere la desidorata diminuziono nel

prezzo del pane occorre prorogare la durata del ribassò appli-
cato al dazio sul grano, o ridurre il dazio sulle farine di tanto

quanto occorre per metterlo in proporzione con quello del grano,
la Camera delibera di passare alla discussione degli arti-
coli ».

COSTA ANDREA a nome dei suoi amici dichiara di non ap-
provare il ribasso meramente temporaneo di questi dazi, ma di
volerli aboliti del tutto; percio voteranno contro.
PRESIDENTE, pone a partito l'ordine del giorno Romanin-

Jacur, accettato dal Governo.
(E approvato).

Interrogazioni.

LUCIFERO, segratario, no dà lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici come intenda provvedero alla sempre lamentata

mancanza di mezzi di trasporto per le merci che affluiscono al

porto di Genova e come intenda rispondere alle legittime esi-
genzd del commercio e dell'Erario, le quali, nell'interesse gene-
rale, reclamano provvedimenti energici ed efficaci piuttosto che
promosse infeconde e misure inadegaate al fine.

« Bettolo, Fasee, Imperiale ».

« 11 sottoseritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici quali sono le rajgioni che impediscono l'attua-
zione della proposta già presentata fin dal 31 maggio 1897 dalla
Commissione già nominata il 5 novembre 1893 per il riparto dello
acque dell'Adda e come, data l'urgenza di una conveniente loro
erogazione fra canali Muzza Retorto o Roggia di Cassano
intondasi por ora provvedere.

« Pavia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle
floanze circa gli offetti della sovratassa sui trasporti morci sta-
bilita dalla legge 15 luglio 1807.

< Mocenni ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze
per sapere quali provvedimenti d'urgenza egli crede di adot-
tare perchè i Comuni rispettino la legge che fissa il dazio su-

gli agrumi a lire una. A Roma e Cosenza si riseuote lire 5 per
quintale.

« Chindamo, Colarusso, N. Fulci,
Di Sant'Onofrio ».

< ll sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro di

agricoltura e commercio por conoscere quali sienolle cause della
constatata diminuzione dell'esportazione del burro e sui provve•
dimenti che intenda prendere per rimediarvi.

« Schiratti ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare di nuovo il ministro delle
finanze per sapere sa abbia ultimati gli studi ed a quali con-
clusioni sia venuto, sulla questione degli assegni delle Banche

popolari che fino a poco tempo ad lietro grano sottoposti a tassa
fissa di bollo, el ora debbono sottastare a tassa progressiva sul
loro valore, a saconda della provvista dei fondi presso gli Isti-
tuti corrispondenti,

e Schiratti ».

< 11 sottoscritto desidera d'interrogare l'onorevole ministro

guardasigilli per conoscere se di fronte ai risultati dati sin qui
dall'esecuzione della legge sulle Cancellerie che comprovano
como la medesima, contrariamente alle previsioni, anziché di

vantaggio sir. riuscita di danno ai funzionari piû umili delle

Cancellerie, all'Erario ed ai litiganti, non creda opportuno pre-
sentare un progetto di legge che, modificando l'attuale, migliori
la condizione finanziaria dei funzionari specie di grado inferiore

delle Cancellerie, e, pur non pregiudicando gli interessi dell'E-
rario, diminuisca le spese che colla vigente, gravano i litiganti
al punto da rendere pressochè impossibile alle piccole fortune
adire i tribunali a tutola dei loro diritti.

¢ Calvi »,
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« l sottoseritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del

lavori pubblici per sapero se intendo invitare la Campagnio for-
roviarie a riscaldare anche le carrozze di terza classo evitando
così un vero tormento ai passeggieri poveri.

« Nofri, Bortesi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dol-

l'interno por sapere quali motivi abbiano iniotto il prefotto di
Bologna a sciogliere il Comitato centrale della Fe3erazione ita-

liana dei panattieri; scioglimento che appara diretto a sgami-
nare la giovano organizzazione dei panattieri.

« Bertesi »,

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro <lelle

finanze sull'erronoa applicazione della legge sull'imposta di rie-
chezza mobile che si fa dagli agenti delle imposta nella tradu-

zione dei redditi effettivi in redditi imponibili.
« Calleri Enrico ».

BRANCA, ministro delle finanza, rispondendo alf interroga-
zione degli onorevoli Chindamo, Colarusso, Falel Nicolo e Di

Sant'Onofrio, dichiara che domani stesso sarà diramata una cir-

colare per obbligare i Comuni a uniformarsi a quella disposi-
zione di legge che fissa in lira una il dazio sugli agrumi.
CIllNDAMO, anche a nome dei colleghi della Calabria e della

Sicilia, prende atto con so lisfazione di queste dichiarazioni del
ministro e lo ringrazia.
PRESIDENTE annunzia che l'onorevolo Luchini Odoardo ha

presentato una proposta di legge.
Sarà inviata agli Uffici por l'ammissione alla lettura.

La seluta termina alle ora 14,15.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE Ut SCIENZE FISICHE, MATEiLLTICHÈ E NATERALI

Adunanza del 30 gennaio 1803

Presiede il socio G. CARLE, PrêRÍ €ntC flCII'ACCafl€inia

Il socio Camorano fa omaggio all'Accademia por incarico del-
l'autore dott. Federico Sacco di parecchie memorie di Geologia,
il socio Peano prosenta pure m omaggio una memoria stauipata
del prof. Amodeo, e il sogretario ne presenta una del socio cor-

rispondente Bianchi.

Il segretario logge una lettera del dott. Giasoppo Intrò che

ringrazia l'Accademia per il premio Bressa a lui conferito.

Il socio Peano presenta per l'inserizione negli Atti una nota
del prof. Ro lolfo Battazzi intitolata « Sulle serie a termini po-
sitivi le cui parti rappresentano un continuo. »

Prescrizioni regolamentari
Le memorio p^t:·anno essere inedito o anche pubblicato entro

il t armino <lel co:worso, ma non dobbano ever premiata in altri

corns:.

E<so dovranno inviar<i alla Herotoria del 'Dea lomia, nel-
l'atrio del Salvato:e in via Univnesitit, non più tardi del ter-
mina fissato, e dovraano eaare scritto in iMiano, latino o fran-

Il in f:tealti del coneooranti il ma:iif staro rollo serËtto il neo-

prio name, o di p esentain le mornorio a ma nome e distinto con un

motto, il quale dovra ossare rip:t ito sopra schola suggellata, che
conterrà il nome dell'autore.

Il Sagretirio rilascerà ricavata, so yll ve:r richiesta,dello me-

mario che saranno presentato.
Le memoria premiate saranno pubblicate nogU Atti.

Tutta le memoelo inviate si conserveranno nell'archivio, o sol-
tanto si permettarà di estrarne copia a chi giustill:hora di averlo

presentate.

PROGRAMMA DI CONCONSU

L'Accademia dello Scienza fisiche e snatenntieLo (sezione della

Sociati reale di Na¡oli) conferiza un premio di lieo cinquecento
a chi presenterà I:t miglioro Emoria sop:: nu arvoinento di

Storeoebiniiea.

1^ Le Memorio dovranno essere se itte in itallino, latino o

francoso el essero inviate al secreta:io del Ace:ulerala non pió
tardi del 30 cineno 1819.

Esse non part ranno il no:na de ':ot ro, ina s anno di-

stinto con un nu>tto, il quale va ca r potuto sopra una seh-la

avranno ottenuto farves i s ranno apnete dal i esi1ento noll'a-

dunanza generalo, che avrà luo o nella p:·il:n lloruonica dol En-
naio 1000.

Ja L'Accademia si riserva il <'iritto di pubblisare la Memo-
ria premiata noi suoi Atr/: ia <piosto caso I utore ud avràceufo

copie.
5^ Tutte la Momorie inviato pol conforto al premio si con-

serveranno nell'archivio ciall'Acca Ìemia, e soltanto si pymattora
di estrarne coina a cui 10 mä leennik.

L I'íNTH.

DIA.RIO ESTERO

Societh Reale di Napoli
ACCADEMlA DI SCIENZE MORALI E POLITICIIE

Concorso al premio quinquennale 1896-1900

S>no dati per conearao al premio quiaquennale 1836-1900 questi
tre tuli:

Roberto d'Angib e i suoi tempi.
La cultura nel Napoletano al ternpo degli Aragonesi.
I tempi di Carlo lil considerati sotto il duplico aspetto degli

ordin tmenti politici, sociali e della cultura.
Il premio per la migliore memoria ð di lire 4030 netto.
Il t3rmine par la prosentazione delle momwie ò il 31 otto-

bre 1900.

Napoli, 6 gennaio 1999.
Il Presidente il S greter;o
F. MASCl. L. MlllAGLIA.

Si La per telegrafo da Pietroburgo, J gennaio:
Tutta la stampa si occupa della risposta data dallo Czar al

Sultano che, secondo il Kocosti, sarebbe categorica e tale da

persuadere il governo turco che la Russia ha finito di tem-

poreggiaro volendo fermamente che la questione ereteso ab-

bia, al più presto, una soluzione.
Il Nooosti combatte l'opposizione dei giornali tedeschi ed

austriaci alla candidatura del l'rincipo Giorgio. Esso dice cho

l'appoggio eventuale dato alla resistenza del Sultano per
quella candidatura, da Berlino o da Vienna, potrae provo-
caro lo seingli nonto del Concerto europeo. Ïn questo modo
l'Inghilterra, la Russia o la 1/rancia avreLLero le mani li-

bare nela questione d'Oriente o specialunate il quella di
Cr to.

Il Novosti tornina dicendo che talo separaziono dello Po-
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tenze potrebba avere conseguenze, di cui ne a Berlino, nè a -

Vienna si rimarrebbe soddisfatti.
L'ufficioso Invalido russo, organo militare, conferma pure

lo scambio di dispacci avvenuto tra il Sultano e lo Czar a

proposito della candidatura del Principe Giorgio ed afferma
che la Russia o irremovibile nel volere tale nomina.

Sulla candidatura del Principe Giorgio di Grecia al posto
di governatore dell'isola di Candia, il Times scrive :

« Quando l'Areopago d'Europa scoglierà il governatore di
Creta ? Il mondo intero è stanco del famoso concerto euro-

pee, incapace e negativo.
« Il sig. Balfour osprosso il proprio malcontento l'altro

giorno in un disaorso al suoi elettori dicendo: « Ne sono di-

sgustato ».

« Chamberlain pure parlo chiaro : « Simpatizzo - disse egli
- con coloro che denunziano l'impotenza delle Potenze nel ri-

stabilire la pace e l'ordino a Creta, o nell'applicare le ri-

formo e ristaklire il buon governo e la giustizia in Arme-

nia. Tutto cio fa vergogna alle Potenze d'Europa ». So cio

dovesso durare ancora a lungo, l'Enghilterra finirebbe col-

l'agire da sola allo scopo di far sparire uno stato di cose in-

sopportal>ile ».
Il Times coneliindo che la candidatura del I rinci so Gior-I

.

gio di Grecia non pub dispiaaoro che alla Turchia, o che lo .

Potenze devono finirla, insistendo su questa no:nina.

Si telegrafa la 11elgrado O febbraio all'Agenzia JTavas:

Il Mais Novine, oreano somiui!!eialo pretendo di sapero
e le i gabinetti di Yienna o Pietrolairgo scambiano presento-
mente le loro redute a proi sito dell'autonomia della 3Iaco-

d >nia.

I dua gabinetti esaminorethero un progetto dirotto a di-

videre la 3Iacedonia in due parti: la parte orientale con un

governatoro bulgaro o la parte occidentale con un governa-
tore serbo.

Questa informazione, che va accolta con ogni riserva, o si-

guifloativa in quanto fa intravedere le aspirazioni probabili
dei serbi per il caso in cui il Principo Giorgio fosse nomi-

nato governatoro de1Pisola di Crete.

I giornali d') 'eno attri½iscono al Ile Giorgio dello di-

chiarazioni che avrebbo fatte ad una deputazione della classe

opera:a.
« I a situazione poliiica attualo della Grecia, avrebbe detto

il Ro, ò dovuta ai f:Uto che l popolo suo La accettato l'au-

tonomia di Creia, propost:t dalle l'otenze. So il popolo non si

fosse sollevato in causa dellt queetiene cretese, so tutti non

avessero doinandato la er:a, la situazione sarebbe affatto -

diversa oggigiorno. Ma io ho resistito quanto ho potuto per-
chè vedevo cho non eravamo preparati. Mi si rispondeva che
coi mezzi di cui disponeva il paese, il successo apparisa si-

coro. Ilo resistlo ateora - aneera. Elio noteva fare io

di più ?

« Dalle ideo antidin istiche dominano nel popolo. Va be-

nissimo ; domani potrei abbandonare la Grecia io. Volete ri-

corrore al regiine repubblicano. Ma chi o clie ci governerà.
Clii mi sostituirá ?

« Tutto dipende dal governo. Che il popolo si pronunci j
che esso mi designi l'uomo elto credo il più capace di gover-

nare nello eireestanze attuali ell io la sosterro iinmediata-

mente. Spetta al popolo di scegliere il suo futuro governo
ed io difendero gli interessi del popolo, io difenderb il suo

eletto.
« Si cerca d' impulare alla mia dinastia la responsabilità

dell'ultima guerra ; ma non e il popolo che si è dichiarato

in 'favore della guerra, rigettando ogni soluzione paciflea
della questione cretese ed ogni compromesso colla Turchiaî ».
Terminando il Re avrebbe consigliato al popolo di conser-

vare la sua calma in mezzo alla crisi che attraversa la

patria.
L'Ephimeris che ha relazione col palazzo Reale, commenta

queste dichiarazioni, cio che crea una presunzione in favore

della loro autenticità.

In un articolo sulla questione dell'Estremo Oriente, il
Times dico che non isto, nell'interesse della Russia, ne di

alcuna altra Potenza di provocare un conflitto per gli affari
della China. L'lnghilterra, aggiunge il Times, se fosse no-

cessario, non esiterebbe ad entrare in campo per la tutela
dei suoi interessi commerciali; perb il maggiore interesse

che possa avere il commercio è il mantenimento della

pace.
La li"reuz:eitung di lierlino pubblica un notevole articolo

personatolo, a quanto si assicura, da fontespeciale da Londra,
nel r¡aale si afferma che lo sperato accordo tra l'Inghilterra
e la Russia, rispetto alla questione cinese, avverra sulla base
di reciproche concessioni.

La Kolnische Zeito y roca un telegramma da Port-Ar-

thur, il quale assicura el e la Russia fa grandi provviste di

carbone, dal che si deduce cho ossa non abbia alcuna inten-

zione di sgombrare il porto occupato.

NOTIZIE VAILIE

ITALIA

Il prezzo del pane. - Il Sindaco di Roma ha pub-
blicato ieri sera il seguento manifesto :

« Vista la deliberazione presa nella seduta dell' 11

agosto p. p. anna dalla Giunta comunale con le fa-

coltà concesselo dall'art. 118 della legge comunale o

provinciale, circa le normo por le moto o calmieri,
di cui all'art. 81 del regolamento per l'esecuzione di

detta legge ;

Vista l'approvazione della Giunta provinciale am-

ministrativa in data 14 sottembre u. s. si pubblicano,
per ogni efEetto di raglone e di leggo, i seguenti ar-
ticoli aggiunti al regolamento locale di pollzia ur-
bana:

« 1" La Giunta comunale è autorizzata, quando spe-
ciali circostanzo no facciano riconoscere l'opportunith,
a fissare temporaneamente i prezzi dei generi anno-
nari di prima necessità, mediailto pubblicazione d'una
tariffa, alla quale tutti i venditori dei generi indi-
cati in essa dovranno uniformarsi.
« 2° Per la compilazione della tariffa suddetta, la

Giunta sentirà il parere della Commissione consi-

gliare permanente di vigilanza sulla vendita dei ge-
neri alimentari di prima necessità. Questa, nella pro-
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posta dei prezzi, dovrà tener conto dei prezzi cor-
renti delle materie prime e delle condizioni speciali
dei mercati, in modo che non ne venga ingiusto
danno nè ai commercianti, nò ai consumatori.
« 3° Qualora si sia riconosciuta dalla Giunta la

necessità di pubblicare la tariffa per la vendita di

qualche genere annonario, tutti i commercianti o

venditori dei generi stessi dovranno, nei rispettivi
esercizi o depositi, tenere affissa la detta tariffa mu-
nita del bollo del Comune, la quale sarà distribuita

per cura degli uffici municipali. »

Riservandosi quest'Amministrazione di applicare le
dette disposizioni appena lo ravviserà opportuno, si
avverte intanto che il prezzo del pano d'ordinario

consumo, fabbricato con tutta farina marca Bo 2 e

contenente una quantità d'acqua non superiore al

33 010, dato l'attuale prezzo dolla farina stessa, non
dovrebbe essere superiore a centesimi 45 al chilo-

gramma.
L'Amministrazione comunale confida però che non

sarà necessaria l'adozione delle citate disposizioni,
mentro si stanno esaminando altri tipi di pano di

qualità inferiore, già in vendita a 35 e 40 centesimi

al chilogramma ».

Flora dei monumenti romani. - Il signor G. Jannicola,
ispettore dei monumenti di Piperno, ha inviato un canestro di

baccho di mirto romano per la piantagione di un vivaio sul Pa-

latino.
11 signor F. di Bartolo ha inviato settanta piante di mirto,

comprendenti tutte le varietà coltivate lungo.la costa meridio-

nale della Sicilia.

Il signor Andrea Pacini ha inviato una cassetta di bulbi di te-

lisia .alata, di artem agrigentiatem e di scilla marittima.

Il prof. Antonio Mori, dirottore dell'orto botanico della R. Uni-
versità di Modena, ha inviato una cesta di piante, bulbi e somt

di cisto, narciso, iris, mirto, oleandro, melagrano, amenone ed

acanto.

Per l'Esposizione di Torino. ---- S. E. il Ministro dell'Istru-

zione pubblica, on. Gallo, ha conceduto al Comitato per l'Espo-
sizione sacra di Torino del 1808 un premio di L. 3000 per la mu-
stea sacra.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certifleati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 5 febbraio,
a lire 105,95.

Croce Rossa Italiana. - La Commissione istituita dalla

Croce Rossa Italiana per la gastione del fondo d'Africa, ha asse-

gaato altri 23 sussidi per lire 3300 ai militari feriti, ed altri 37
sussidi por lire 3990 ai militari malati.

Complessivamente L. 7100.
La suddetta Commissione aveva, nelle suo precedenti seduto,

accordato ai militari feriti o malati n. 65 sassili, per l'ammon-
tare di L. 6580.
Fino ad oggi ha quindi distribuito L. 13,950.
I militari al quali sono accordati i sussidi anzidetti non eb-

bero pensione governativa o sono ancora bisognevoli di eure per
le ferite riportate o per le malattie contratte in Africa.

Sono in corso di esame altro 200 domando circa.

Marina mercantile. -Ieri l'altro il piroscafo Washington,
della N. G. I , parti da Buenos-Ayres per Genova. Ieri i piroseafi
Archimede, Sempione e Raffaele Rubattino, della N. G. I , par-

tirono il primo da Alessandria d'Egitto per gli seali d'Italia, il
secondo da S. Vineenzo, el il terzo da Bombay, entrambi per
Genova; il piroseafo Orione, anche della N. G. I., giunse a Mon-
tevideo, ed il piroseafo Augusta Vittoria, della C. A. A., da Funchal
(Madera), parti per Genova.

ESTERO
Le ipotesi sopra Andrée. - Gli amici di Andrée e tutti

coloro che s'interessano e si appassionano all'audace esplora-
zione dello scienziato svedese non hanno perduto la speranza di
rivederlo.
Il signor M. Lachambre - amico intimo dell'esploratore, o

costruttore del pallone eho lo trasportò verso il polo, trova na-
turalissima l'assoluta mancanza di notizie. Intervistato ha detto:
-- Andede ce lo dissa al momento della pertenza; noi pos-•

siamo restare anche un anno senza saper niente. In questa sta-

gione ogni comunicazione tra 10 regioni polari o le terre arti-•
ehe o la Svezia è impossibile. I piccioni non ritornano. L'inquie-
tudine comincork ragionevolmente quando, di qui a due o tro

mesi, non avremo ancora ricavuto alcun messaggio o notizia ;

fino a quel tempo, niente paura.
Il signor Lachambre giudica che non è punto straordinarlo il

fatto che la navo inviata in dicembre alla ricerca di Andrée, non
abbia trovato traccia.

Si sa infatti che questa nave, dopo dieci giorni di viaggio fu
bloccata dai ghiacci. Fischi di sirena e colpi di cannone furono

vani. I navigatori nulla scoprirono; solo, verso il 15 dicembre
rinvennero dei rottami, corde, pezzi di legno ed altro galleg-
gianti su un blocco di ghiaccio; ma si riconobbo cho non appar-

tonevana al pallone di Andrée.
La nave dovotto ritornaro dopo tre giorni di crociera avanza-

tissima o non ripartò nessun particolare sul viaggio dei miste-

riosi areonauti.
Il piccione viaggiatore ucciso da alcuni pescatori o che por-

tava un telegramma scritto due giorni dopo l'ascensione ò tutto

quanto si possiede di positivo.
Il luogotenento di Nansen, sig. Scott, cosi osprimeva testò la

sua opinione in proposito :

Puo darsi che Andròo abbia raggiunto il polo, che sia disceso
al di là, e che l'inverno 10 obblighi a soggiornare dovo ha preso
terra. Prima di tre anni, non si può avanzare alcuna ipotesi po-
sitiva. Se dopo tro anni dalla partenza non si avranno notizie,
si potrà considerarlo perduto.

TELEG'rBA.MMI

AGENZIA. STEFANI)
INNSBRUCK, 4. - In soguito ad autorizzazione del Governo,

i corsi dell'Università, traune quello di teologia, sono stati so-
spesi per quindici giorni.
PARIGI, 4. -- In seguito a vivo parole scambiatosi durante la

seduta della Camera di ieri, ha avuto luogo stamano un duello

alla spada fra il deputato Milleraad ed il deputato Lavertujon.
Millerand rimasto ferito al braccio destro.

LONDRA, 4. - E avvenuto uno scontro tra un treno viag-
giatori e un treno marci a Troon, sulla linea Glasgow-Southwo-
stern.

Nove viaggiatori sono rimasti necisi.
Vi sono inoltre parocchi feriti.
ALCUTTA, 4. - Il comandante in capo, Generalo White, ð

eaduto da cavallo e si è rotta una gamba.
VIENNA, 4. -- Alla Dieta di Boemia, il deputato Podlipuy ha
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presentato un'inferpellanza sulla causa dello misure prese contro

gli studenti exechi dell'Università di Vienna.
Alla Diéta di Graz, il deputato Fuerst har interpellato sulla

proibizione agli studenti di Praga di portare i distintivi coi pro-
pri colori ed ha chiesto che sieno presi provvedimenti per assi-
curare la continuazione delle lezioni nelle vario Universita, me-
diante l'abolizione dell'Ordinanza governativa di Praga, che ca-
gionó l'attuale agitazione nollo vario Università.
Alla Dieta della Moravia, i Deputati czechi hanno presentato

interpellanze sui disordini della Scuola politecnica di Brünn,
chiedando che sia fondata in quella citta una scuola politecnica
czeea.

La Dieta della Carniola ha accettato, dopa viva discussione,
una mozione di urgenza del deputato sloveno Gribar, la quale
invita il Governo a riaprire immediatamente tutte le Scuole su-

periori ed a proteggervi i diritti e la libertà degli studenti
slavi.
Votarono in favore di questa mozione tutti i deputati sloveni

e contro tutti i deputati tedeschi.
La Dieta dell'Istria ha riaviato ad una Commissione la mo-

zione del deputato Trinaistic d'inviare un dispaccio al Papa pel
ô0° anniversario della celebrazione della sua prima Messa.

VIENNA, 5. - Alla Dieta della Boemia il deputato Vasaty
propose che s'introduca l'insegnamento dolla lingua russa nello
scuole secondarie, come materia non obbligatoria.
GENOVA, 5. - E giunto l'incrociatore inglese Forte.

LEEDS, 5. - Il Softosegretario di Stato per l'Irlanda, pro-
nunzið un discorso nel quale smenti che il Governo abbandoni,
ancho nei termini particolari, la politica già esposta per l'Estre-
mo Oriente.

LONDRA, 5. -- La spedizione di Lord Cavendish in Africa du-
rera due anni. Egli, coi suoi compagni, partirá da Kisimayo, ri-
salirà sino alla sorgente del Sobat od esplorerà tutti gli affluenti
di destra del Nilo.

GRATZ, 5. - Il Rettore dell'Universitå ha decretato che siano
provvisoriamente sospese le lezioni.
Anche i corsi del Politecnico sono stati sosposi fino a nuovo

ordine.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
17 di 4 febbraio i898

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . 747.33

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 27

Vento a mezzodi. . . . . . . SE debolissimo.
Cielo . . . . . . . . . . . 1/4 coperto.

Massimo 11.°2.
Termometro centigrado. . . . . .

Minimo 1.°2. sotto wo
Pioggia in 24 ore: - -

4 febbraio 1898:

In Europa pressione elevata al S W, Lisbona 172; bassa al

Nord della Germania, 737 Amburgo.
In Italia nelle 24 ,ore: barometro ovunque abbassato fino a 9

mm, spoeialmente al Nord , temperatura diminuita; pioggia Ita-
lia inferiore ed isole, neve stazioni elevate, centro e Sud.

Stamane: cielo coperto o nuvoloso al Nor<1, in Sardogna ed e-
stremo 8, piovoso in Sicilia, sereno o vario altrove.

Barometro: 759 Torino, Porto Maurizio, Parma, Holltino ; 754
Roma, Napoli, Catanzaro; 760 Cagliari.
Probabilith : venti freschi intorno a ponente ; cielo utivoloso o

coperto con qualche pioggia., mare n a
l agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 4 febbraio 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE gaggimg MiRima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore preceden"

Porto Maurizio . sereno legg. mosso 16 0 1 5
Genova . . .• . */, coperto calmo p 9 5 8

Massa Carrara . sereno legg. mosso 14 3 3 8

Cuneo . . . . */4 coperto - 8 4 3 0
Torino . . . . */, coperto - 9 8 1 0

Alessandria. . . coperto - 12 1 0 2
Novara . . . . callgine - 11 2 1 8
Domodossola . . sereno - 1 3 0 7
Pavia . . . . . nebbioso - 12 5 - 1 0

Milano . . . . coperto - 11 0 1 4
Bondrio . . . . notica - 8 8 1 0

Bergamo . . . . coperto - $ 5 2 0
Brescia . . . .

I coperto - 12 0 0 3
Cremona . . . . coperto - 11 2 1 3
Mantova . . . .

* coperto -, 9 8 0 4
Verona . . . . coperto - 15 0 - 0 2
Belluno . . . . coperto - 8 3 - 1 1
Udine . . . . . coperto - 6 6 - 1 0
Treviso . . . . */4 coperto - 8 6 0 8
Venezia . . . . coperto eglme 7 5 2 3
Padova

. . . . coperto - 8 4 0 0

Rovigo . . . . coperto - 8 6- - 1 0
Piacenza.

. . . coperto - 11 7 0 5
Parma . . . . coperto - 11 8 2 4
Reggio Emilia . . coperto - 11 4 1 5
Modena . . . / •eoperto - 11 4 1 2
Ferrara . . . . coperto - 9 7 1 0

Bologna . . . . 3/4 coperto - 10 8 2 1
Ravenna

. . , coperto - 9 5 0 1
Forli . . . . . 3/4 coperto - 12 4 3 8
Pesaro . . . . coperto calmo 8 1 0 7
Ancona . . . . ?/4 coperto mosso 10 0 4 9
Urbino . . . . */4 coperto - 4 7, O 2
Macerata . . . */4 coperto - 6 0 1 4
Ascoli Picorio . . sereno - 14 0 1 5
Poi•ugia . . . . */, coperto - 8 4 - 0 6
Camerino . . . sereno - 6 8 - 0 8

Lucca . . . . coperto - 14 0 -

Pisa . . . . . */, coperto - 13 8 - 2 4

Liyorno . . . . 3/4 coperto calmo 12 8 2 5
Firenze . . . , eoperto - 12 4 - 1 3
Arezzo . . . . coperto - 10 4 - 3 0
Siena. . . . . /, coperto - - -- 0 8
Grosseto. . . . /, coperto - 13 9 - 1 8
Roma. . . . . sereno - 13 0 - 1 2
Teramo . . . . */, coperto - 12 9 - 1 9
Chieti . . . . sereno - 7 2 .-'2 0
Aquila . . . . sereno N 6 6 - 3 5
Agnone . . . . sereno

.

- 8 5 - 1 8
Foggia . . . . */) coperto - 15 0 2 0
Bari . . . . .. 'sereno legg. mosso 17 1 4 3
Leooo . . . ¯. */, coperto -- 13 0 1.9
Caserta . . . . sereno

'

- 14 5 1 8
Napoli . .. . . sereno legg. mosso 13 3 5 2
Benevento . . . sereno - 14 1 :- 3,5 .
Avellino . . . .

- - - -

Salerno . . . . */4 coperto - 8 1 - 0 .9
Potenza . . . . sereno - : 3 7 .- 6 0
Gosenza . . . ,

- - -..

Tiriolo
. . . . /, coperto - 15 0 - 0 4

Reggio Calabria . coperto calmo 16 4 - 7.2
Trapani . . . , coperto tempesta 16 1 9 7
Palermo . . . , piovoso agitato 17 4 4 8
Porto Empedoele. coperto . agitato 16 0 8 0
Caltanissetta . . piovoso - 0 0 0 0
Messina . . . . piovoso calmo 15 5 7 3
Catania . . . . 3/4 coperto legg. mosho 17 2 6 4
Siracusa. . . . 3/4 coperto legg.mosso: 17 5 7 5
Cagliari . . . . 3/4 coperto calmo i 14 5 5 5
Asamari .

, coperto - I 11 3 6 9
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